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« Dagli immobili che necessitano di interventi si potrebbero generare 500 miliardi di ricavi

aconle riq
Dallemanutenzioni arriva il 67% del fatturato dell'intero comparto

Meno costruzioni e più ri-
strutturazioni: è questa la ten-
denza dell'edilizia italiana che
cerca di agganciare la ripresa
puntando sulla riqualificazione
energetica del patrimonio esi-
stente. La crisi economica, che
ha particolarmente colpito il set-
tore, e la contemporanea crisi cli-
matica, insieme alla trasforma-
zione delle città e all'emergere di
nuovi stili di vita, impongono og-
giunripensamento radicale, met-
tendo al centro la rigenerazione
urbana e territoriale.

Puntare sulla riduzione dei
consumi energetici, sulla sicu-
rezza antisismica, sull'innovazio-
ne, senza consumare nuovo terri-

I NUMERI
Nel 2013 sono stati spesi
116,8 miliardi di euro
tra opere ordinarie e
straordinarie - Gli eco-bonus
valgono il 2% del Pil

I II,
Dopo aver raggiunto nel 2013

il record di 27 ,5 miliardi

investiti (+40% sul 2012) a fine

2014 saranno 33 i miliardi

investiti nel risparmio energetico
...........................................................................

torio, è la strada del futuro, come
dimostrano anche i 7 miliardi di
euro stanziati dall 'Unione Euro-
pea al nostro Paese per la riquali-
ficazione edilizia, nel quadro co-
munitario di sostegno 2014-2020.
Riqualificare vuol dire non solo
fermare il consumo di suolo e
consentire alle famiglie di rispar-

miare inbolletta, ma anche rilan-
ciare l'economia e recuperare
competitività. Nona caso, quello
delle riqualificazioni è l'unico
segmento a registrare un segno
positivo nel campo delle costru-
zioni: negli ultimi due anni è cre-
sciuto del 20% (datiRebuild).

Nel 2013 sono stati spesi u6,8
miliardi di euro in manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria: ciò
significa che il 66,9% dell'intero
fatturato dell'edilizia è derivato
dalle ristrutturazioni. Un contri-
buto in questo senso viene an-
che dai lavori in casa incentivati
dagli eco-bonus fiscali Irpef del
65% e del 50%io che valgono or-
mai il 2% del Pil (dati Cresme).

Secondo un'indagine del Cre-
sme, dopo aver raggiunto il re-
cord assoluto di circa28 miliardi
di euro investiti nel 2013 (+400
SUI 2012), si calcola che, a fine
2014, l'eco-bonus - una delle più
importanti misure anticicliche
degli ultimi anni - attiverà 33 mi-
liardi di investimenti per la ri-
qualificazione energetica.

Le potenzialità sono enormi: i
due miliardi di metri quadrati
del patrimonio edilizio italiano
che necessitano di essere ristrut-
turati potrebbero generare 500
miliardi di euro, con evidenti ri-
cadute sull'occupazione. Come
emerge dal Rapporto Greenltaly
di Fondazione Symbola e Union-
camere, entro il 2014 saranno 234
milale assunzioni nel nostro Pae-
se legate a competenze green:
ben il 61%% della domanda com-
plessiva di lavoro. Di queste, mol-
te riguardano il settore dell'edili-
zia, dove quasi 4 assunzioni pre-
viste su lo saranno di figure pro-
fessionali "verdi".

Negli ultimi anni, nel compar-
to, la richiesta digreenjobs è cre-
sciuta notevolmente - passando
dal 28,5% del 2009 al 37,3%, del
2014- grazie all' emergere di nuo-
ve professioni, come l'ingegne-
re energetico, l'installatore di
impianti a basso consumo,
l'esperto di recupero materiali
nelle demolizioni o il bio-archi-
tetto. Il valore aggiunto prodot-
to dai green jobs del settore co-
struzioni è pari al 27,8%io, la per-
centuale più alta fra tutti i com-
parti analizzati. L'edilizia soste-
nibile si distingue anche per la
propensione delle imprese a
mettersi insieme: un quinto dei
contratti di rete green coinvol-
ge aziende che operano nella ri-
qualificazione energetica.

In Lombardia è nata Rete Ire-
ne, un network composto da 13
aziende all'avanguardia nel set-
tore degli interventi su immobili
residenziali e non. Irene propo-
ne un innovativo sistema integra-
to in grado di rendere la casa più
efficiente dal punto di vista ener-
getico, rispettosa dell'ambiente
ed economicamente intelligen-
te: un nuovo e più ampio concet-
to di smart building. Il network è
stato protagonista di numerose
attività, tra cui la campagna Con-
domini efficienti, promossa da
Legambiente e patrocinata dal
Comune di Milano e da Anaci
Lombardia, il cui obiettivo è pro-
prio quello di promuovere la ri-
qualificazione energetica degli
edifici, iniziando a diffondere i
comportamenti virtuosi che per-
mettono alle famiglie di rispar-
miare sui costi dell'energia.

Altrarete operativa sul territo-
rio è Econdominio. La strategia
di business è offrire diagnosi
energeticagratuita dei condomi-
ni centralizzati, a cui far seguire
interventi diriqualificazione nel-
le sette regioni del Centro-Nord
Italia. La formula contrattuale
utilizzata è quella del contratto
di rendimento energetico Epc,
che è ingrado di portare efficien-
za energeticain condominio sen-
za alcun esborso di denaro, ossia

a rata condominiale invariata,
con garanzia decennale della pre-
stazione. In pratica, il condomi-
nio ha la garanzia del risultato e
la certezza di non dover affronta-
re alcun costo di manutenzione
straordinaria peri successivi die-
ci anni; nel caso in cui la percen-
tuale di risparmio prevista dalla
diagnosi non venisse conferma-
ta, verrà rimborsato.

Esistono una pluralità di solu-
zioni che possono essere utiliz-
zate per ridurre i consumi negli
edifici e riguardano sia gli aspet-
ti impiantistici sia quelli struttu-
rali. Secondo Navigant resear-
ch, il fatturato globale di mate-
riali e componentistica per il
green building arriverà a valere
254 miliardi di dollari nel 2020.
Ad esempio, isolare le pareti
esterne e il soffitto di un edificio
consente di abbattere costi ener-
getici, facendo risparmiare da
un minimo di 350 euro ad un
massimo di 1400 euro in un ap-
partamento di circa mmo metri
quadrati all'ultimo piano.

L'azienda Fassa Bortolo ha
prodotto una linea di malte eco-
compatibili, abase di calce idra-
ta, materia prima estremamen-
te naturale e utilizzata fin
dall'antichità, che deriva dalla
cottura di calcare naturale. Co-
me evidenziaAntonio Nardi, re-
sponsabile marketing dell'azien-
da «la Fassa Bortolo è stata una
delle prime grandi aziende ita-
liane che ha colto il trend green
del mercato dell'edilizia conno-
tato dalla domanda di materiali
ecocompatibili e di efficienta-
mento energetico, i sistemi
d'isolamento a cappotto».

S.C.
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I numeri della crescita

PER SETTORE DI ATTIVITÀ E CLASSE DIMENSIONALE
Incidenza % delle imprese green esportatrici a confronto con le non green

Imprese che non investono Imprese che investono

Industria manifatturiera
24,0

44,3

32,3

48,8

17,7

40,6

20,8

35,1

27,5

49,9

25,1

48,3

23,5

34,6

PER MACROAREA E COMPARTO
Dati in %sui totali di valore aggiunto prodotto nel 2013

Ripartizione territoriale Settore di attività

Nord Ovest Agricoltura e pesca

11,0 - --------- -- ---14,3

Nord Est Tnrl ! ria in senso stretto

-- --------- -- -- --------- -- -- ------10,1 - -- - - - - -- - - - - -- 13,5

Centro
- - - - - 9,3 - - - - - -27,8

c

sud P Isole SPrvlZi

- -- --- -- -- -- -- --- -- -- -- -- --- 9,7 -- -- ------ -- -- -- ------ -- -- -- ------ 6,8

Fonte : Rapporto Greenltaly 2014 di Unioncamere e Fondazione Symbola
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Ordiii «Progetto argine contro l'illegalità»

Ferri: negli appalti
premi a chi denuncia
reati di corruzione
Mauro Salerno
ROM

Incentivi per chi denuncia
la corruzione. E la proposta
avanzata dal sottosegretario al-
la Giustizia Cosimo Maria Fer-
ri, nel quadro di ripensamento
delle norme anticorruzione.
Per battere la corruzione - ha
detto Ferri - bisognapuntare sul-
la prevenzione. Altrimenti arri-
viamo quando i reati sono già
stati commessi». In questo qua-
dro prende corpo la strategia di
«premiare chi ha il coraggio di
denunciare fatti di corruzio-
ne». Un'idea annunciata ieri nel
corso di un incontro organizza-
to dagli ingegneri di Roma sul
ruolo deiprofessionisti nella lot-
ta alla corruzione negli appalti
pubblici. Riflessione che arriva
proprio mentre l'Anac, autorità
più volte evocata nel corso
dell'incontro, chiede il commis-
sariamento del Consorzio Ve-
nezia Nuova, in merito ai lavori
da5,5 miliardi (finanziati ieri dal
Cipe con un'ultima tranche da
1,2 miliardi) per il sistema Mose.

«Bisogna diffondere una cul-
tura della legalità - ha detto la
presidente dell'ordine degli in-
gegneri di Roma, Carla Cappiel-
lo -. La corruzione deve trovare
barriere nella società civile, nel
lavoro dei professionisti, inge-
gneri compresi». Concetto ri-
preso dal presidente del Consi-
glio nazionale, Armando Zam-
brano che ha richiamato l'atten-
zione sull'approvazione del
nuovo codice deontologico che
consente ai Consigli di discipli-
na di sanzionare gli iscritti an-
che prima della conclusione del
procedimento penale. Lapriori-
tà rimane però «disboscare la
giungla normativa e ridare cen-
tralità al progetto» nella realiz-
zazione delle opere.

In base ai dati daultimo forni-
ti dalla Commissione europea
in Italia la corruzione avrebbe
un costo di 6o miliardi l'anno,
paria circail3,8° 0 del Pil. Conun
aumento medio del 40% del co-
sto dei lavori. Subappalto, avva-
limento, dialogo competitivo,
eccesso di stazioni appaltanti
(circa 34mila) tra i punti critici
segnalati d Giampiero Paolo Ci-
rillo (Consiglio di Stato).

Al centro del dibattito la leg-
ge Severino (legge 190/2012)
che potrebbe presto essere mo-
dificata. Norma che per il pro-
curatore generale di Roma Lui-
gi Ciampoli, paga il «vizio di
fondo» di essere «centrata
sull'attività ispettiva». Posizio-
ni critiche espresse anche dal
Stefano Glinianski, magistrato
della Corte dei Conti che ha sot-
tolineato gli effetti controversi
determinati dall'applicazione
delle nuove regole nella Pa.
Mentre Arcibaldo Miller, sosti-
tuto procuratore presso la Cor-
te di appello di Roma, ha punta-
to l'attenzione sui problemi di
coordinamento ra il pacchetto
anticorruzione (inclusi i decre-
ti attuativi 33 e 39/2013) e il re-
sto della legislazione in mate-
ria. A partire dalla novità dei
commissariamenti delle azien-
de coinvolte in episodi di corru-
zione (su proposta dell'Anac ai
prefetti) introdotta dal decreto
legge 90/2014 (usata all'Expo,
con il caso Maltauro e ora ri-
chiestaperilMose). «Unanor-
ma un po' forte - ha chiosato
Ferri-. Non dobbiamo ripetere
gli errori commessi sui beni
confiscati. Dobbiamo dimostra-
re di saper gestire queste azien-
de garantendo la conclusione
dei lavori e la conservazione
dei posti di lavoro».

C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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Audizione al Senato dei vertici delle Ferrovie: Italia e Francia definiranno entro febbraio la revisione dei prezzi

«I costi Tavv o rivalutati»
L'ad Elia: stiamo rivedendo il piano industriale per prepararci alla privatizzazione

Alessandro Arona

Maria Chiara Voci

ROMA

Non 12 miliardi. Così come

scritto nel contratto di progranr

ma Rfi. Ma neppure 8,5 miliardi,

cifra sempre dichiarata daLtf, dal

ministero delle Infrastrutture e -

più direcente - anche da fonti del-

la Commissione europea. «Il co-

sto definitivo della tratta interna-

zionale della Torino-Lione -ha in-

fatti spiegato ieri il presidente di

Fs Marcello Messori, nel corso

dell'audizione in Senato del verti-

ce di Fs - non è ancora determina-

bile con certezza». Dovrà subire

- hanno spiegato i tecnici di Rfi -

rispetto alle stime iniziali 2012

(gli 8,5 miliardi), una "rivalutazio-

ne monetaria", con tasso da con-

cordare tra Italia e Francia.

L'amministratore delegato Mi-
chele Elia ha anche confermato
che Fs sta lavorando alla privatiz-
zazione: «Stiamo rivedendo il
piano industriale per prepararci
alla privatizzazione» ha spiega-
to, «ma è indispensabile un qua-
dro regolatorio chiaro, che fino-
ra non c'è».

Il tema caldo dell'audizione
(sollecitata dal senatore Pd Stefa-
no Esposito) è stato però quello
dei costi della Torino-Lione.
«Dobbiamo chiarire la vicenda
dopo l'articolo del Sole 24 Ore»,
ha esordito il presidente della
Commissione Altero Matteoli.

Elia ha innanzitutto conferma-

to i numeri ripostati dal nostro

giornale il 24 ottobre: nel contrat-

to di programma Rfi 2012-2016

(firmato con il ministero delle In-

frastrutture l'8 agosto scorso) il

costo riportato per la tratta inter-

nazionale Torino-Lione ("costo

a vita intera") è di 11.977 milioni,

quasi 12 miliardi (e non gli 8,5 fino

ad allora indicati da Ltf), di cui

6,953 a carico dell'Italia (58°Á ).

«Non si tratta però di un au-

mento di costo - ha detto Elia -
ma semplicemente del metodo
che la nostra legislazione ci impo-
ne, quello del "costo a vita inte-
ra", adeguato alla variazione dei
prezzi nell'intero arco di realizza-
zione dell'opera».

«Forse il 3,5% di tasso di rivalu-
tazione è alto - ha ammesso Elia -
ma è un warning, su un tema che
va affrontato»,

«Non abbiamo rivisto l'indice
ha spiegato il direttore investi-

menti di Rfi, Maurizio Gentile -

—— 3 INTE
Messori : sull'alta velocità
non sono ancora determinabili
con certezza il costo
definitivo e la valutazione
dei benefici dell'opera
...........................................................................

per tre motivi: 1) il progetto per
la parte italiana non è ancora ap-
provato dal Cipe» (passaggio at-
teso entro l'anno, ndr); 2) ci sarà
nei prossimi mesi una certifica-
zione dei costi 2012 fatta da un
advisor terzo; 3) ci sarà entro feb-
braio la richiesta di finanziamen-
to alla Ue, e per quella data do-
vremo definire insieme alla Fran-

I
1J'19M ---ì

L'allarme
a SulSote 24 Ore deE 24 ottobre
scorso: il costo della linea Tav
Torino-Lione sale a 12 miliardi.
Saltano le previsioni finanziarie?

cia un tasso di revisione prezzi
aggiornato».

Insomma, sarà vero, come ha
spiegato lo stesso Gentile, che «il
costo ufficiale dell'opera resta og-
gi di 8,5 miliardi e non di 12. Maura
tasso di revisione prezzi prima
della richiesta alla Ue ci sarà. Fra
l'altro Elia ha confermato che i
2,9 miliardi di euro stanziati dalla
Finanziaria 2013, che sarebbero
sufficienti nell'ipotesi di costo a
8,5 miliardi e se l'Europa ci darà il
40-% richiesto, sono stati ridotti
negli anni a 2,3 miliardi. Mancano
dunque almeno 6oo milioni, che
probabilmente saliranno con la ri-
valutazione prezzi.

Il presidente di Fs ha infine os-
servato che «c'è incertezza an-
che sul lato dei ricavi futuri della
linea, visto che nell'analisi costi-
benefici la proiezione è stata fat-
ta ante-crisi, ma ora il mondo è
cambiato».

Un comunicato di Fs in serata
ribadisce: «nessun aumento dei
costi della Torino-Lione rispetto
a quanto già preventivato».

Tornando invece alla privatiz-
zazione, l'Ad Elia ha fatto sapere
che «Fs sta rivedendo il suo Pia-
no industriale nell'ottica della pri-
vatizzazione» (l'ipotesi al mo-
mento più probabile, concordata
con il ministero dell'Economia, è
quella della quotazione del Grup-
po nel suo insieme, con cessione
dunque di quote diFs, e non di sin-
gole società del Gruppo). «Dob-
biamo monitorare a fondo ogni
processo industriale - ha prose-
guito Elia - indicando i costi e ri-
cavi di ogni singola attività, ma è
indispensabile anche un quadro
regolatorio chiaro, che invece an-
cora non esiste in maniera defini-
tiva». Il riferimento al quadro re-
golatorio chiaro è probabilmente
alla decisione della scorsa setti-
mana dell'Autorità dei Trasporti
di ridurre de137% il canone da pa-
gare a Rfi da parte dei gestori di
alta velocità, una decisione se-
condoFs inaspettata e con pesan-
ti effetti sul bilancio Rfi.

V7 RIPRODUZIONE RLERVATA
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It tracciato detta Torino-Lione

TORINO-LIONE

Francia Italia

i 269,8 km

FRANCIA

L1;?lÌ% TU V

LA QUERELLE SUI NUMERI

Confermato il rischia rincari
Il costo ron ;%lessivo dell'opera
resta confermato, seco;do l'ad
Fs Michele F ha. a 9.9,':0
Imhardi.di cui ii5 i %a carico
dei[ltaha (5,677 miliardi).
Tu ttavia, con una proiezione Rfi,
basata su un tasso, di
rivalutazione ai 3,9%!,, il costo
Salir ebbe a 7.3 rr Sbardi (,12 a1.
netto d. progettazione e cunicoli
pilota), portando l'onere per
l italiaa7.759miliardi.
Queste cifre sono neicontratto
Stato Rfi firmato a.., agosto.

•

chamhery

Saint Jean de Maurienne

Verifica sulla rivallutazione
In base al sistema di revisione
dei prezzi vigeníe in Francia,
inelcorìtrattodi programma tra
tìe i'iiriistero(a¡tosto2014)e

indicate ice di
rivalutazione"del 3.5 >.I
tecnici Rfi l'hanno definita una
tinia, una proiezione. Il tasso

di r ivalutaziono'effettive'' con
cui chiederei fondi alla l ie
dovrà essere definito tra Italia
e Francia entrofebtiralo: per
Elia. l'ipotesi del 3 ,5`io è sì
«alta ma è iun vzarning».

TUNNEL DI BASE
Francia '*alia

57km

I "pesiV' dei due Paesi
Prendendo coni- riferimento i
numeri "ufficiali", senza
rincari, il costo complessivo
deii'opera tra [Mia e Francia,
calcolato a gennaio 2012 è di
9.940 milioni. In base agii
accordi tra i due Paesi, la
quota dell'italia è del _%,
paria 5.676 milioni, mentre
quella della Eranc'ia è del
42:U. Anche in caso di
rivalutazione la ripartizione
sarà sempre sulla base di
queste quote

13 miliardi 3 ,596 .58%
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POLEMICHE DOPO L°AUDIZIONE IN COMMISSIONE TRASPORTI . IL MINISTRO LUPI : SERVIRANNO MENO DI DIECI MILIARDI, RESTA PRIORITARIA

1999-- i ricavi9 incertezze, n ustì e
ll presidente di h's 1Ulessori: l' risalisi è stata fatta prima della crisi. L'ad Elia: ma il conto non cambierà

PAOLO BARONI
ROMA

«Costi incerti e ricavi altret-
tanto incerti». Il presidente
delle Fs Marcello Messori si
presenta assieme all'ad del
Gruppo Michele Elia in audi-
zione di fronte alla Commis-
sione lavori pubblici dei Sena-
to, affronta la questione della
Torino-Lione, ed è di nuovo
polemica. Il costo definitivo
per la realizzazione della Tav,
ha spiegato ieri Messori dopo
le polemiche dei giorni scorsi,
«non è determinabile con pre-
cisione perché ci sono una se-
rie di fattori rinvenienti che lo
rendono incerto». Solamente
poche ore prima, dopo le indi-
screzioni che parlavano di un
costo complessivo di 12 miliar-
di che faceva lievitare i costi a
carico dello Stato italiano da
4,8 a 7 miliardi, il ministro del-
le Infrastrutture Lupi, sem-
pre in Parlamento, aveva assi-
curato che la spesa è rimasta
ferma a 2,9 miliardi. «I costi
sono quelli fissati e a febbraio-
marzo su questi costi Francia
e Italia chiederanno il cofi-
nanziamento all'Europa».

«L'analisi costi-benefici - ha
tenuto a precisare Messori - è
stata fatta prima della crisi
del debito sovrano in Europa e
dopo il mondo è cambiato. Il
2015 non è assimilabile al
mondo del 2007-2008. C'è
un'estrema incertezza per i
costi e i ricavi». E dunque co-
me si spiega il costo «maggio-
rato» indicato nel contratto di
programma Rfi 2012-2016 fir-
mato lo scorso agosto? Oggi
quelle cifre, i famigerati 12 mi-
liardi, vengono declassate a
«simulazione». Le «vecchie»
slides, appena sono state pre-
sentate in commissione, han-
no subito infiammato il con-
fronto. Col senatore torinese
Stefano Esposito, vicepresi-
dente pd della commissione

Trasporti, che dopo essere fini-
to nel vortice delle polemiche
nei giorni scorsi ed aver solleci-

tato per questo un chiarimento
Fs, ha criticato duramente
Messori ed Elia. «Sono venuti
impreparati e da oggi il presi-
dente Messori è ufficialmente
uno degli idoli dei No Tav, ne ri-
sponderà lui e chi l'ha nomina-
to». Mentre Marco Scibona dei
5 Stelle ha preso la palla al bal-
zo per ribadire la posizione dei
grillini sulla Tav, «ovvero, che si
tratta di un'opera inutile e trop-
po costosa».

Qualcuno tra i tecnici Fs pre-
senti ha parlato di «difetti di co-
municazione», ma ormai la frit-

ta era fatta. «In questo modo -
ha commentato a sua volta l'ex
ministro Altero Matteoli - si au-
menta solo la confusione». Alla
fine Elia è riuscito a fare un po'

Per Roma il prezzo f issato
a 2,9 m iliardi d l euro

Con l' indicizzaz ione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .
potrebbe scendere

di chiarezza spiegando, o se vo-
gliamo confermando a sua vol-
ta, che «il costo dell'opera non è
cambiato, è quello del 2012».
Siamo insomma rimasti fermi a
quota 9,94 miliardi, compresi
1,6 miliardi di spese per studi,
indagini e gallerie esplorative.
Dei restanti 8,32, la parte a cari-
co dell'Italia corrisponde a 4,8
miliardi, già finanziati per 2,9. Il
resto arriverà dai fondi Ue.

E' vero, però, che c'è da tene-
re conto anche del meccanismo
di «variazione dei prezzi» che
serve per «avere la copertura
complessiva del costo a vita in-
tera». E qui rispunta il famige-
rato «indice di rivalutazione»
del 3,5%, ritenuto da più parti
non corretto. Ieri le Fs si sono
difese sostenendo che si tratta
ancora di un esercizio «del tut-

to virtuale», «di fantasia» per-
ché il tasso reale sarà definito
solo a febbraio. E, ovviamente,
in una fase di deflazione come
quella attuale e più facile che i
costi della Tav scendano piutto-
sto che il contrario. Anche per
Elia l'ipotesi del 3,5% «è alta,
ma è un warning su un tema
che va affrontato». Messori a
sua volta ha definito il 3,5% una
«ipotesi di calcolo». E per que-
sto ha sollecitato «un certifica-
tore terzo che faccia le sue valu-
tazioni nel maniera più appro-

Strato
Secondo

l'esecutivo
la linea

ferroviaria
è una priorità

e i lavori
entreranno

nel vivo
a fine anno

fondita possibile».
A scanso di equivoci, a fine

audizione, l'ad Fs ha chiarito
che la Torino-Lione «è un'opera
che deve essere realizzata». A
fine anno si entrerà nel vivo con
Ltf, la società italo-francese co-
stituita dalle ferrovie dei due
paesi che ha curato il progetto,
che passerà il testimone al
«promotore finanziario» (50%
Stato italiano, 50% Stato fran-
cese). Poi partirà il count-down.
Tempo richiesto: 12 anni.

Twitter @paoloxbaroni
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Chi pagherà di più

I criteri

II governo ha
rimesso in
moto le
«dormienti»

commissioni

censuarie la cui

nascita viene

fatta risalire al

1886.

Le
commissioni
saranno
chiamate a
validare i criteri
su cui basare le
nuove
valutazioni di
calcolo delle
rendite non più
svolte in base
ai vani ma ai
metri quadri.

Sarà
elaborato un
algoritmo per
calcolare la
rendita,
partendo
questa volta
dai redditi di
locazione medi

a cura di
Gino

Pagliuca

,/ - con í nuoVI* crítelí
A Torino per 50 metri quadri
la Tasi sale da 143 a 390 e uro

Una casa di 50 metri quadrati nel capoluogo piemon-
tese in classe A3 attualmente misura in media per il ca-
tasto 3 vani e ha una rendita catastale originaria di 4 56
euro. I,a Tasi attuale è di 143 euro mentre il costo delle
imposte per l'acquisto dell'immobile come abitazione
principale è di 1.149 euro. Con il criterio del valore di
mercato abbattuto del 30% la Tasi passerebbe a 39o euro
(+247) e il costo per l'acquisto a 1.318 euro (+ 169). In clas-

se A2 5o metri misurano 2,5 vani;
per la Tasi oggi si pagano 201
euro mentre con le regole da noi
simulate si salirebbe a 399; le
imposte di acquisto crescerebbe-
ro da 1.396 a 1.764 curo. In città il
rapporto tra valore di mercato e
valori Imu/Tasi è di 1,9.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Roma per 100 metri quadri
fino a 331 e uro di rincari

Per un trilocale grande da Zoo metri quadri nella Capi-
tale gli estimi in classe A/3 sono di 1.046 euro in classe
A2 e di looo in A/3. Nella prima categoria, un'abitazione
oggi paga 439 euro di Tasi che crescerebbero fino a 750
curo, cioè 331 in più, con le regole da noi presupposte.
Per le imposte di compravendita l'ascesa sarebbe signifi-
cativa: da 2516 a 4199 euro, ovvero 1583 euro in più.

I vani catastali sono cinque. Ne servono invece 5,5
nella A/3, per il quale col nuovo
sistema si vedrebbe la Tasi passa-
re da 42o a 705 euro e l'imposta
di registro da 2.412 a 3.977 curo,
con un incremento di 1566 euro.

A Roma il valore imponibile
Tasi è all'incirca la metà del valo-
re reale degli immobili.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per 80 metri quadri a Napoli
le tasse vanno al raddoppio

La rendita catastale media di una casa di 8o metri nel
capoluogo campano oggi è per la categoria A3 di 387,67
giuro mentre perla A2 di 470,65 euro. In entrambi i casi
si paga sulla base di quattro vani catastali. La Tasi della
categoria A3 oggi è di 115 euro mentre le imposte di regi-
stro sono in misura fissa di 1.100 euro. Con il passaggio
al sistema di calcolo ipotizzato la Tasi salirebbe a 282
euro e le imposte di compravendita a 1.782 euro. Per la

categoria A2 si passerebbe dagli
attuali 249 euro di Tasi a 469 con
un incremento di 22o euro, men-
tre le imposte di registro salireb-
bero da 1.554 a 2.511 euro. Oggi
l'imponibile Tasi a Napoli è 2,5
volte più basso del valore di mer-
cato delle case.

© RIPRODUZION E R'SERVATA

Milano,`a120 metrì quadri
rischiano 286 euro di aumento

Un quadrilocale da 120 metri nel capoluogo lombardo
misura per il catasto in media sette vani se è in categoria
A3 e sei se invece è un A/2. Nella categoria A2 attual-
mente si paga in media per la Tasi 531 euro, che salireb-
bero a 817 con il nuovo sistema di calcolo, con un incre-
mento di 286 euro, le imposte di compravendita passe-
rebbero da 3.017 a 4.592 euro. Per quanto invece riguar-
da la casa A/3 il sistema attuale di tassazione prevede un

pagamento di 40o euro a titolo di
Tasi che aumenterebbero fino a
603 euro mentre le imposte di
registro andrebbero da 2.300
euro a 3.415 euro. A Milano in
media l'imponibile Tasi è 2,2
volte più basso del valore di sti-
ma degli immobili residenziali.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La macchina delle Entrate sta già lavorando al prossimo decreto dopo quello sulle commissioni censuarie

a del catasto a corto di dati
In 5mila Comuni meno di 100 compravendite in tre anni: cambiano le microzone

Saverio Fossati

Il crollo del mercato immo-
biliare impone una revisione in
corsa del sistema di calcolo delle
future rendite: a oggi mancano
spesso i dati necessari alle elabo-
razioni statistiche.

Ieri, al convegno svoltosi aMi-
lano nell'ambito di Urbanpromo
2014 sulla riforma degli estimi, il
vicedirettore delle Entrate, Ga-
briella Alemanno, ha illustrato
come la struttura dell'ex Territo-
rio stia andando avanti: «Abbia-
mo costituito un gruppo di lavo-
ro che a breve ultimerà la bozza

...... .. A GETTITO
Orlandi: la responsabilità
di garantire che non ci siano
aumenti d'imposta
graverà in massima parte
sui municipi

del decreto legislativo sulla rifor-
ma del sistema estimativo, che
l'autorità politica porterà poi
avanti. Ma vogliamo garantire la
"comprensibilità sociale"
dell'operazione, con la massima
trasparenza e collaborazione
con professioni e operatori». Le
risorse, tuttavia, restano un pro-
blema da definire. A margine del
convegno, Gabriella Alemanno
ha spiegato che, riguardo alle
convenzioni con gli ordini pro-
fessionali per il necessario sup-
porto «non so se saranno gratui-
te. La questione risorse è allo stu-
dio di un gruppo di lavoro speci-
fico». Sono comunque già stati
stanziati 205 milioni per iprossi-
mi cinque anni.

A segnalare il problema mag-
giore è stato Arturo Angelini,
della direzione del catasto: «Ci
sono quasi 5mila Comuni dove,
nell'ultimo triennio, sono state
effettuate meno di cento com-
pravendite. Su questa base man-
cano le grandi quantità di dati
che sono il presupposto per un
serio approccio statistico. E se è
un problema per le unità a desti-
nazione ordinaria, figuriamoci
per quelle speciali!» . La soluzio-

ne è quella di allargare gli ambiti
territoriali: «Delle attuali 3omila
microzone alcune migliaia ver-
ranno accorpate, inmodo da ave-
re dati a sufficienza» ha detto
Gianni Guerrieri, il coordinato-
re del gruppo che sta lavorando
al prossimo decreto legislativo
(l'unico approvato, per ora, è
quello sulle commisioni censua-
rie, peraltro prodromico a tutto
il resto). Anche perché l'alterna-
tiva sarebbe fare stime puntuali
«Che con 63 milioni di unità im-
mobiliari è piuttosto difficile».

Sulla validità del metodo stati-
stico ha espresso forti dubbi An-
tonioAnzani, presidente diAspe-
si (promotori immobiliari), citan-
do una serie di casi di immobili a
prezzo reale zero o quasi ma con
valore catastale elevato. «Ma la ri-
forma non potrà tenere conto de-
gliinfiniti casi singoli - hareplica-
to Guerrieri -. Altrimenti non la
faremo mai. Si tratta di ridurre il
valore di dispersione tra valori di
mercato e catastali, attualmente
fermi a¢i, almeno a 25, rimuoven-
do almeno in parte le iniquità».

Altro tema caldo quell o dei rap-

porti con i Comuni: «Senza una

collaborazione, forte, costante e

fedele non si riuscirà a correre -

dice Guerrieri -; da loro devono

arrivare informazioni indispen-

sabili». Sempre i Comuni sono

poi stati citati come destinatarifi-

nali dell'obbligo di invarianza di

gettito: per Guerrieri «i conti si

potranno fare solo a fine rifor-

ma» e il direttore delle Entrate,

Rossella Orlandi, ospite ieri di

Skytg24 Economia, ha conferma-
to che l'invarianza «si otterrà con

una rimodulazione delle aliquote

che però saranno frutto di scelte

politiche che competono agli en-

ti locali». Mentre a margine del

convegno il presidente di Assoe-

dilizia, Achille Colombo Clerici,

ha motivato il suo scetticismo:

«Per esempio, risulta assai arduo

poter verificare l'incidenza del

continuo processo di riqualifica-

zione edilizia, che dà luogo a un

ovvio incremento del gettito per

via dell'automatismo dell'aggior-

namento catastale».

R AIP RO U U ZIO NE RISERVATA
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Il funzionamento delle commissioni censuarie nel primo decreto legislativo

La composizione
Tra i membri delle commissioni
censuarie locali (il presidente è
nominato dal presidente dei
Tribunale locale) è prevista la
presenza di: due tra quelli
designati dall'agenzia delle
Entrate; uno tra quelli
designati dall'Anci;tra quelli
designati dal Prefetto, due su
indicazione degli Ordini e
Collegi professionali e uno su
indicazione e dette
associazioni di categoria
operanti nel settore
immobiliare; perle
Commissioni censuarie
provinciali di Trento e Bolzano,
un rappresentante dette due
Province autonome

Membri e presidente
La commissione censuaria
centrale è composta da 25
componenti effettivi e 21
supplenti. Si articola in tre
sezioni (ii numero è
modificabile con decreto
dell'Economia), di cui una
competente in materia di
catasto terreni e due
competenti in materia di
catasto urbano. E presieduta
da un magistrato ordinario o
amministrativo con qualifica
non inferiore a magistrato di
cassazione o equiparata,
nominato da un Dpr previa
deliberazione del Consiglio dei
ministri su proposta del
ministro dell'Economia

Alle commissioni locali
Entro 60 giorni dalla richiesta
del direttore regionale delle
Entrate, l'Anci, il prefetto e la
stessa Agenzia comunicano le
rispettive designazioni al
presidente del Tribunale, che
entro 30 giorni sceglie i
componenti; il direttore
regionale provvede, con
decreto, alla nomina
Atta commissione centrale
Entro 90 giorni dalla richiesta
del direttore dette Entrate,
l'Agenzia stessa, l'Anci e il Csm
comunicano le rispettive
designazioni al ministro
dell'Economia che nomina con
proprio decreto i componenti
effettivi e supplenti

Le attività
In tema di competenze, le
commissioni censuarie
dovranno validare anche le
previste funzioni statistiche
(che vanno a sostituire gli
attuali quadri tariffari). Come
fatto innovativo rispetto al
passato prossimo, ma che
richiama il passato remoto
(formazione del catasto
edilizio urbano), sono state
introdotte procedure deflattive
del contenzioso catastale:
l'articolo 2, comma 3, lettera a)
detta delega fiscale prevede
particolari e appropriate
misure di tutela anticipata dei
contribuente sull'attribuzione
delle nuove rendite

Riforma Catasto Pagina 10



Contro il• dissesto

Il ministro Galletti:
basta con i condonì,
sono tenta . omicidi
ROMA Ci sono gli Stati generali del dissesto idro-
geologico alla Camera mentre la Liguria annega
sotto al fango. Ci sono tutti i responsabili del
settore in questo incontro organizzato dalla
struttura di missione, quella che Palazzo Chigi
ha messo in piedi nel giugno di quest'anno per
sbloccare i cantieri per la messa in sicurezza del
territorio. C'era un cantiere bloccato a Genova
da anni, fra questi.

Gian Luca Galletti, ministro dell'Ambiente,
arriva a Montecitorio e annuncia un piano na-
zionale per il dissesto idrogeologico. Ma, so-
prattutto, annuncia a gran voce il blocco dei
condoni edilizi. Dice, infatti: «In questo Paese
non ci saranno mai più condoni edilizi, perché
sono dei tentati omicidi alla tutela del territo-
rio. E deve esser chiaro a tutti che il rispetto del
territorio passa anche attraverso il fatto di non
costruire abusivamente in zone dove non si può
costruire».

Tocca a Graziano Delrio, sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, annunciare la consi-
stenza di un piano che lui stesso non esita a de-
finire «ambizioso». Dice infatti Delrio: «E un
piano che supererà i nove miliardi, perché coin-
volge quattro miliardi di fondi di sviluppo e co-
esione, più altri due miliardi dalle Regioni, più
altri due miliardi dai fondi europei sugli obiet-
tivi tematici. Abbiamo deciso di coordinare da
Palazzo Chigi tutti gli interventi di manutenzio-
ne del territorio».

E Erasmo D'Angelis che guida la nuova strut-
tura di missione di Palazzo Chigi. Spiega: «Ci
sono due miliardi che abbiamo recuperato da
fondi che non erano stati spesi. Con questi en-
tro la fine dell'anno verranno aperti 654 cantieri
e altri 659 nei primi mesi del 2015. E questi si
aggiungeranno ai 1.732 cantieri già aperti».
Peccato che sulla sicurezza dell'Italia ci siano ri-
tardi accumulati negli anni.

«Sulla messa in sicurezza del territorio ab-
biamo perso vent'anni» calcola Franco Gabriel-
li, il capo della Protezione civile. E ha aggiunto:
«Purtroppo questo ritardo fa sì che ci vorranno
ancora anni prima che l'emergenza in Italia sia
conclusa e l'Italia finalmente messa davvero in
sicurezza». L'emergenza esiste e lo stesso Ga-
brielli lancia un allarme: «Non dobbiamo la-
sciare soli i sindaci: dobbiamo dare una mano a
chi è al fronte e subisce un continuo massacro.
Dobbiamo far sì che tutti i Comuni siano dotati
di piani di protezione civile conosciuti dalla
gente e che possano salvare le vite umane».

«Aver tenuto nel cassetto per cinque anni 2,4
miliardi di risorse già stanziate per la manuten-
zione e mai spese è stata una responsabilità
gravissima», ha accusato Paolo Buzzetti, presi-
dente dell'Ance, l'associazione nazionale dei
costruttori edili. E ha aggiunto: «E paradossale
e inaccettabile che su 62 miliardi di euro di
nuovi fondi strutturali europei 2014-2020 solo
l'1,4% (pari a 876 milioni) sia stato destinato alla
riduzione del rischio idrogeologico».

Alessandra Arachl
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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. Nubifragi ed esondazioni nella zona di Chiavari: trovati i corpi dei due coniugi dispersi

Liguria, ancora frane e alluvioni
Il ministro Galletti: sette miliardi in sette anni per la prevenzione

Rao:r,i üe Forcade
Dopo le terribili giornate di

ottobre, il Nord Ovest, e segnata-
mente la Liguria, è di nuovo deva-
stato dalla morsa del maltempo,
con piogge intense, esondazioni
di corsi d'acqua e laghi, alluvioni.
In Liguria, in particolare, il torren-
te Entella, lo Sturla e ilrio Rupina-
rio sono straripati, a Carasco e
Chiavari, nella notte tra lunedì e
martedì. E si è consumata una tra-
gedia: il pensionato Carlo Armini-
se (73 anni) e la moglie, Franca lac-
cino (69), sono morti sotto le ma-
cerie, dopo che una frana ha di-
strutto la loro abitazione a Leivi
(Genova). Il Pm di Genova Biagio
Mazzeo ha aperto un'inchiesta
per omicidio colposo. Mentre il
procuratore capo, Michele Di Lec-
ce, ne ha annunciata una per disa-
stro colposo, per l'alluvione.

Nell'area di Chiavari, in val
Fontanabuona e in tutto il Tigul-
h o,peraltro, si sono verificate fra-
ne e inondazioni che hanno inter-
rotto strade e, in alcuni casi, l'ero-
gazione di elettricità e acqua pota-
bile. Sono circa 140 le persone al-
lontanate dalle proprie abitazioni
nella notte tra lunedì e martedì,
no delle quali sono state evacuate
a Chiavari. Anche Genova è stata
battutaper alcune ore daunapiog-
gia intensa e una frana ha colpito
una palazzina nella zona di Prà: 23
famiglie sono state evacuate. E ie-
ri una ventina di famiglie sono ri-
maste isolate aVentimiglia.

«Servono subito i soldi- ha det-
to il governatore ligure Claudio
Burlando - altrimenti questa re-
gione non la ritiriamo su. C'èbiso-
gno di almeno 15o-2oo milioni su-
bito per ridare una speranza alle

persone colpite un mese fa a Ge-
nova e ora nel Tigullio. Noi abbia-
mo dato fondo alle nostre risorse
con 5o milioni. A Gian Luca Gal-
letti (ministro dell'Ambiente,
ndr) dico: non facciamo giochet-
ti». Eil capo della Protezione civi-
le, Franco Gabrielli ha aggiunto
che «i sindaci non devono essere
lasciati soli». In Liguria l'allerta 2
è stata prorogata fino alle 15 di og
gi e comprende anche ibacinima-
rittimi di Ponente, dalla provin-
cia di Imperia aNoli. Oltre alla Li-
guria, sono state colpite dal mal-
tempo Lombardia e Piemonte, do-
ve sono esondati sia il lago Mag-
giore che il lago d'Orta, la Sarde-
gna (nuorese e Ogliastra),l'Emi-
lia (nel modenese) e la Toscana.
A Marina di Carrara il sindaco ha
concesso la riapertura di negozi e
uffici solo nelle zone che non insi-
stono sul torrente Carrione. La
protezione civile ha attivato ieri
la fase di preallarme per la piena
delPo. Interessati comuni del fer-
rarese, del piacentino, del par-
mense e del reggiano. Criticità
rossa anche per ilFriuli.

«Il mio ministero - ha spiegato
Galletti - ha chiesto 5 miliardi ai
quali si possono sommare 2 mi-
liardi provenienti dal cofinanzia-
mento delle Regioni. Credo che,
con 7 miliardi in 7 anni, si possa
fare un piano non solo contro
l'emergenza ma anche e soprattut-
to di prevenzione». Il sottosegre-
tario al presidenza del consiglio,
Graziano Delrio, ha ricordato
che, per contrastare il dissesto
idrogeologico, il Governo «ha un
piano da 9 miliardi». Una dotazio-
ne «che prevede 4 miliardi del
fondo di sviluppo e coesione, 2
delle Regioni e ulteriori 2 di fondi
Ue sugli obiettivi che riguardano
la cura del territorio, oltre alle ri-
sorse dei consorzi dibonifica».

(A RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scene da un 'alluvione

Chiavari finisce sott'acqua
Il maltempo si è abbattuto su
Chiavari, nel Levante ligure: nella
foto in alto, il centro cittadino
ricoperto da fango e melma; a
fianco: esercizi commerciali
allagati; sotto a sinistra: un torrente
in piena in centro Chiavari; più a
destra: avvisi nell'entroterra
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" I vertici cil Ferrovie
superficiali

e approssimativi
Esposito (Pd): stop al balletto di cifre

r:gAUF:F yfcz 3 P,.?isEArw, f

-` ipendesse da Stefano
Esposito, vicepresiden-
te della commissione

Trasporti dei Senato, il futuro
dei vertici del gruppo Fs sareb-
be già segnato: cacciati via
«perché non è tollerabile l'ap-
prossimazione e la superficiali-
tà con cui il presidente Messoci
e l'ad Elia sono venuti a presen-
tare ai senatori i conti della To-
rino-Lione». L'esponente della
sinistra del Pd, per altro molto
ascoltato dal premier Matteo
Renzi, lo ha spiegato al ministro
delle Infrastrutture, Maurizio
Lupi: «Se il futuro della Torino-
Lione dipende da Rfi il movi-
mento No Tav è pronto ad apri-
re casse di champagne». E ag-
giunge: «E' evidente che lo
scontro a tutto campo tra il pre-
sidente e l'ad oggi ha trovato
sfogo sulla Tav dimenticando
che stanno facendo un danno al
Paese perché questo balletto
delle cifre non è cosa da Paese
normale ma da Paperopoli».

Mario Virano, presidente
dell'Osservatorio della Tori-
no-Lione, di solito molto diplo-
matico, questa volta risponde
per le rime al professor Mes-
soci che ha criticato l'analisi
costi e benefici elaborata dal
tavolo tecnico: «Se il presiden-
te di Fs intende mettere mano

Alla guîw.j

ventato uno degli idoli dei movi-
mento No Tav». Già durante
l'audizione in commissione il se-

natore Cinquestelle Marco Sci-
bona, si era detto perfettamente
d'accordo con il presidente Fs e
adesso attacca: «Le sue parole
confermano la tesi sostenuta da
sempre dal movimento No Tav,
ovvero, che si tratta di un'opera
inutile e troppo costosa. Renzi si
svegli una volta per tutte. Utiliz-
ziamo le risorse della grande
opera inutile per fare ciò di cui
ha davvero bisogno il Paese».

Esposito prova a consolarsi
così: «Ci sono le risposte a ver-
bale dei vertici di Fs: ho chiesto
esplicitamente se i costi a cari-
co dell'Itala restavano di 2,9 mi-
liardi e mi hanno risposto di sì,
se il costo totale del tunnel di
base resta di 8,5 miliardi ed an-
che in questo caso la loro rispo-
sta è stata affermativa. Mi han-
no anche confermato che è ne-
cessario aggiornare l'accordo di
programma rispetto a quello
con le cifre sbagliate».

Marcello Messori , presidente
di Fs, è un economista

e professore della Luiss a Roma

a una tornata di nuove analisi
dei costi e dei benefici di tutti i

progetti ad alta velocità faccia
pure, ma se il problema riguar-
da solo la Torino-Lione allora ho
delle riserve: quell'analisi fu
estremamente prudenziale».

A sera un comunicato stampa
del gruppo Fs prova a mettere or-
dine dopo le affer-
mazioni del presi-
dente Messori
spiegando che
«non c'è stato al-
cun aumento per i
costi rispetto a

MARIOV__

«do studio per l'opera
fu estremamente

prudenziale»

quanto già preventivato». L'anali-
si costi benefici poi «è stata già
redatta al tempo in cui si doveva
decidere se realizzare o meno
l'opera che, oggi, è considerata in-
vestimento strategico europeo».

Ma il danno, almeno per
quanto riguarda il fronte Si Tav
è già stato fatto: «Il professor
Messori - spiega Esposito - è di-

Ma questo, dal
suo punto di vista,
non basta. Sandro
Plano, Pd ribelle e
sindaco No Tav di
Susa, critica la
«grande confusio-

ne di chi dovrebbe realizzare
l'opera. Mi chiedo come un Paese
serio possa affrontare questa vi-
cenda con tutta questa superfi-
cialità». Si spiega così perchè
Esposito abbia chiesto al mini-
stro Lupi «di venire in commis-
sione, insieme ai vertici di Rfi
che, in pratica, hanno smentito le
sue affermazioni sui costi Tav».

Ferrovie dello Stato Pagina 14



Bloccate dopo l'incidente di Fukushima

Giappone riavvia
centrali nucleari

J
1 Giappone riprende il
cammino del nucleare. Il
paese ha la necessità eco-
nomica di produrre ener-

gia dall'atomo per ridurre il
deficit commerciale provocato
dall'importazione di combusti-
bile dopo lo stop a 48 reattori
nucleari seguito all'incidente
di Fukushima del marzo 2011.
Sarà il primo ministro Shinzo
Abe a decidere, forzando un
diffuso sentimento antinucle-
are. In particolare, dovrà pro-
nunciarsi sulla riattivazione
di due reattori della centrale
di Sendai, nella regione Kago-
shima, che potrebbe avvenire
all'inizio del 2015. Le autorità
locali guidate dal governatore
Yuichiro Ito hanno rimandato
al premier la patata bollente
pressati dalle manifestazioni
antinucleari. Ora il capo del
governo dovrà affrontare l'opi-
nione pubblica ostile dopo l'in-
cidente che costò al Giappone
41 miliardi di euro e l'allonta-
namento da casa di 160 mila
persone.

A sostenere il premier
Shinzo Abe nella ripresa del
nucleare c'è la comunità degli
imprenditori: prima del 2011
le centrali nucleari produce-
vano il 30% dell'energia, ma
dopo lo stop del 2011, e la con-
seguente necessità di impor-
tare l'energia, il prezzo della

bolletta energetica è cresciuto
del 30% per le imprese e del
20% per i privati. Abe sembra
chiamato a una scelta obbli-
gata anche se il ritorno al nu-
cleare è molto criticato e sulla
questione si possono pronun-
ciare solo le comunità locali
interessate, escludendo quelle
che percepiscono contributi ad
hoc. Inoltre, la commissione di
sorveglianza dei vulcani ha
fatto sapere che il Giappone
potrebbe subire in qualsiasi
momento un nuovo terremoto
o una nuova eruzione vulcani-
ca, senza indicare però, alcuna
data. Inoltre, critiche arrivano
sui piani di sicurezza validati
dall'Autorità di regolamenta-
zione del nucleare che i gestori
delle centrali devono obbligato-
riamente applicare. Quelli del-
la compagnia dell'elettricità di
Kyushu per Sendai sarebbero
mal definiti. Critiche che vanno
ad aggiungersi alla debolezza
di Abe per le recenti dimissioni
di due ministri e la sua popola-
rità scesa sotto il 50%, per la
prima volta dal 2012.

-© Riproduzione riservata
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Possibile optare per la compensazione anche dopo la presentazione del modello TR

Crediti Iva, reversibile la scelta del rimborso
Massimo Sirri
Riccardo Zavatta

La scelta fra il rimborso o la
compensazione del credito Iva
trimestrale è reversibile.
Nell'ordinamento, infatti, non
sono previste norme che impe-
discano di modificare la volon-
tà espressa con la presentazio-
ne del modello Iva TR.

L'importante precisazione è
contenuta nella risoluzione n.
99/E pubblicata ieri dall'agen-
zia delle Entrate sul proprio si-
to internet, in risposta a una ri-
chiesta di consulenza di un uffi-
cio periferico dell'Agenzia.

Il quesito, giustificato dal fat-
to che la revoca pare ammessa
solo per i rimborsi del credito
annuale (circolare n. 9/1994), ri-
guarda la facoltà di revoca-
re/convertire un'istanza di rim-
borso trimestrale, in un caso ai
fini del successivo utilizzo del
credito in compensazione in se-
de di dichiarazione annuale, e
nell'altro per consentire la com-
pensazione del credito entro la
scadenza del termine perla pre-
sentazione del modello per il
periodo di riferimento.

Secondo la risoluzione
dell'agenzia delle Entrate n.
99/E di ieri, è possibile varia-
re la scelta contenuta in un mo-
dello Iva TR validamente e
tempestivamente presentato,
non solo trasmettendo una
nuova istanza "correttiva nei
termini" entro la scadenza pre-
vista per la presentazione
dell'istanza, ovverossia entro
l'ultimo giorno del mese suc-
cessivo al trimestre di riferi-
mento, ma anche successiva-
mente, una volta cioè che sia
decorso tale termine. Se la va-
riazione riguarda un credito
chiesto a rimborso che ora si
vuole utilizzare in compensa-
zione, occorre però verificare
che l'ufficio non abbia già ter-
minato l'istruttoria per l'ero-
gazione del rimborso e valida-
to la disposizione di pagamen-
to, nel qual caso la conversio-

ne non è ammessa. Se, invece,
si vuole rettificare la scelta da
compensazione a rimborso,
evidentemente non si deve
aver già compensato il credito
che ora si vuole ottenere in re-
stituzione. In ogni caso, la va-
riazione operata, da eseguire
mediante presentazione di un
nuovo modello TR, deve tro-
vare evidenza in sede di di-
chiarazione annuale, motivo
per cui la rettifica non può av-
venire dopo aver presentato il
modello Iva annuale.

La presentazione della (tem-
pestiva) rettifica dell'istanza,
in ogni caso, è necessaria per
operare una corretta revisione

La risoluzione

della scelta effettuata. Secon-
do le Entrate, infatti, utilizzare
in compensazione l'eccedenza
di credito trimestrale, senza
aver prima trasmesso la rettifi-
ca, configurerebbe un'ipotesi
d'indebita compensazione san-
zionabile in base a quanto pre-
visto dall'articolo 13 del decre-
to legislativo n. 471/1997 (la san-
zione è pari al 3000 dell'impor-
to indebitamente compensa-
to), fatta salva la possibilità di
ricorrere al ravvedimento ope-
roso (articolo 13, decreto legi-
slativo n. 472/1997).

In base alla risoluzione, in ta-
li ipotesi, sarebbero applicabili
i principi già fissati dalla Corte

di Cassazione (sentenze n.
7254/2003 e n.4246/2007) per il
caso in cui il contribuente, do-
po aver presentato la richiesta
di rimborso del credito Iva an-
nuale, decide di operare la nor-
male detrazione dell'imposta,
senza averpreventivamente re-
vocato l'istanza di rimborso.

Tuttavia, un atteggiamento
meno rigido potrebbe essere
adottato nei casi in cui l'operato-
re effettui l'invio della revoca
successivamente alla compen-
sazione, ma pur sempre in tem-
po utile per evitare che siano
rimborsate somme che egli ha
già provveduto a compensare.

'1) RI PRO D OZIO NE RISERVATA

i IL QUESITO
Durante [';sin.lttoria relativa a
due istanze di rimborso
tr ï;n esfraIe, ün utfüao delle
Evira te ha dovuto valutare

possibilità di
revoca/conversione di tali
iSI a ue.ì• e: primo caso, viene
rich;esta a e• oca del. rimborso
in favore di ün successivo
utü izzo il compensazione in
serie di dichiarazione aIilwaIe.
Nel se contdo caso, l'errata
richiesta di , imborso era
seguita ali'utiHZZo in
colli pensazionedel cred ito Iva
entro ilfermine cli srade;IZa

della p:-esenfazíc„ e del n odello
TR periL trimestre di riferimento

LE RISPOSTE
['Age„zia ha ritenuto c he il
contribuente possa variare la

sce lta operata anche oltre i

termini di presentazione del
modelio TR,chiede .doi'utí iZZo
in con"noen suzione dE''lia somma
già richiesta a rinibors0,

«previa verifica con l'ufficio
territorialiiiente corri peteii le
cIle noli s i a già staia conclusa Ia
fase istruttoria en ori sia stata
vahdafa la dis;oosizione e ì
pagamento,,. La modifica della
scelta può essere eseguita a
condizione ctle il credito rioli sia
statoti tilizzatoin
compensazione. Cori riguardo.
Invece, all'ipotesi in cui sia
itiiìz-ata in compensazione
l'ec e(iell7_a di credito ]va
infra  rruaiegiàchiestaa
innhcrso, l'Agenzia ritíerle che

questa realizzi l'ipotesi di
indebito utilizzo di somme iri
connpenisazione
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L'azienda offre un piano di investimenti e l'apertura parziale dei due forni: gli esuberi sono 290 - Tavolo convocato martedì

Lî, trattativa Ast sul filo del rasoio
I sindacati: garanzie insufficienti, l'efficienza non si raggiunge soltanto con i tagli del personale

Cristina Casadei

È una trattativa sul filo del
rasoio quella della Ast di Terni,
in stato di agitazione da 21 giorni.
Una situazione che per l'azienda
rende molto complicato il dialo-
go con i sindacati che ieri al Mise
hanno ascoltato la presentazio-
ne del piano industriale dell'am-
ministratore delegato Lucia
Morselli. Era presente il mini-
stro Federica Guidi mentre a pre-
siedere il tavolo c'era ilvicemini-
stro, Claudio De Vincenti. Il Go-
verno era rappresentato anche
dal sottosegretario al Lavoro, Te-
resa Bellanova e hanno parteci-
pato oltre ai sindacati, Fiom, Fim
e Uilm, anche il sindaco di Terni
e i rappresentanti delle istituzio-
ni locali. L'azienda ha conferma-
to che ci saranno investimenti,
all'interno dei quali sono inclusi
i soldi per gli incentivi alla mobi-
lità e lo spostamento della linea
di produzione a freddo da Tori-
no. E disponibile a mantenere at-
tivi i due forni dello stabilimento
di Terni, ma solo per due anni. E
con carichi diversi: dei due forni
uno lavorerebbe mantenendo 3
turni giornalieri 7 giorni su 7 e
l'altro 5 giorni su sette, sempre
su tre turni. Poi, in base alle con-
dizioni del mercato e all'efficien-
za produttiva, si valuterà come
procedere. Tutto questo però po-
trà avv enire afronte di un rispar-
mio pari a 30 milioni di curo con
29o esuberi, di cui 150 sono già

usciti volontariamente.
Il piano non convince i sinda-

cati che si muovono come equfli-
bristi su una corda traballante,
travagliati tra la spinta ad assu-
mere posizioni dure e ad alzarsi
dal tavolo, come minaccia la
Fiom, e la necessità di arrivare a
un'intesa che salvaguardi un set-

.........................................................................

GELATA LIE
Il commissario europeo
alla concorrenza
chiude la porta sull'ipotesi
di riacquisto dell'azienda
da parte di Outokumpu

tore fondamentale per il territo-
rio: ieri sera ha prevalso la se-
conda ragione e i sindacati han-
no convenuto che sarebbe stato
meglio evitare strappi e aggior-
narsi al i8 novembre, come pro-
posto dal ministero. Il giorno
prima, il 17, incontreranno a Mo-
naco il vertice di Thys-
senKrupp. Per il segretario ge-
nerale della Fim, Marco Bentivo-
gli, «l'efficientamento dell'im-
pianto non si può fare con i tagli
del personale. L'azienda ci deve
dire che è disposta a mettere in
campo le risorse finanziarie ne-
cessarie».Allo stesso modo il se-
gretario nazionale della Uilm,
Mario Ghini, sintetizza: «Siarno
ancora distanti, non hanno dato
risposte concrete».

La situazione delle Acciaierie
speciali di Terni è la sommatoria
di errori accumulati negli ultimi
anni nella gestione delle conse-
guenze dell'operazione Inoxum,
con la quale 'I'hyssenKrupp ce-
dette tutte le sue attività
nell'inox ad Outokumpu. I finlan-
desi, obbligati dall'antitrust euro-
peo a cedere asset per rispettare
regole di concentrazione sul mer-
cato europeo antistoriche, non
riuscirono a trovare un compra-
tore per Ast e furono costretti a
rivenderla ai tedeschi, per non
soccombere sotto il peso degli
oneri finanziari relativi all'opera-
zione Inoxum. La scarsa capacità
dell'Italia di fare sentire la pro-
priavoce altavolo europeo èrie-
mersa ieri quando laneocommis-
saria Ue per la concorrenza, Mar-
grethe Vestager, non ha lasciato
spazi al dialogo sulla vertenza

dell'Ast. «La decisione è presa.
Capisco la difficoltà per i lavora-
tori ma le soluzioni per ilavorato-
ri non vanno trovate nel mio uffi-
cio», ha detto Vestager.

La partita dell'acciao di Terni

va molto al di là dei 55o esuberi

inizialmente annunciati dalla

Ast che garantendo l'apertura

dei 2 forni per due soli anni, se-

condo i sindacati, non farebbe al-

tro che posticipare il problema.

Non solo. La Ast impiega 2.600

persone e molte altre sono occu-

pate nell'indotto per cui se si do-

vesse andare verso un progressi-

vo disimpegno la vertenza si fa-

rebbe molto più ampia di quella

che oggi appare e coinvolgereb-

be un territorio più vasto della

stessa Terni. Il ministro Federica

Guidi è impegnata in prima per-

sonaper aiutare le parti a trovare

unasoluzione industriale, la città

è scesa in piazza a sostegno della

vertenza che viene seguita da vi-

cino dalle istituzioni locali. Ieri è

intervenuto anche il prefetto,

Gianfelice Bellesini che ha con-

vocato il Comitato per l'ordine e

la sicurezza pubblica dopo gli in-

cidenti dei giorni scorsi seguiti a

un incontro tra le partiperla cas-

sa integrazione alla Ilserv. In una

nota ieri Ast ha voluto precisare

che ha «sottoscritto gli ordini

per la proroga dei servizi affidati

all'azienda Ilserv fino al 31 dicem-

bre 2014 in data 3 novembre 2014

e di averne dato comunicazione

all'azienda il giorno stesso con

una e-mail del responsabile ac-

quisti di Ast al direttore di stabili-

mento diIlserv».
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La mappa dell'acciaio in Italia

La dislocazione dei principali impianti produttivi
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I anto. La corsasi sarebbe ridotta a due gruppi: Arvedi-Csn e ArcelorMittal-Marcegaglia

Vertice Gnudi sindacati
per la cordata dell'Ilva

Domenico Palmiotti
TARANTO

Una newco per salvare l'Il-
va con la presenza della Cassa
Depositi e Prestiti (Cdp). È lo
schema su cui sta lavorando il
governo, con Palazzo Chigi e Mi-
s e che hanno intensificato i con-
tatti con l'istituto guidato da Gio-
vanni Gorno Tempini per dare
una soluzione di sistema ai pro-
blemi del più grande gruppo si-
derurgico italiano, da giugno
2013 affidato alla guida di un
commissario pubblico (prima
Enrico Bondi, adesso Piero Gnu-
di). Nella soluzione che si sta
provando a costruire, ci sarebbe-
ro un partner estero, un gruppo
industriale italiano e Cdp. E a
quanto pare sarebbero stati pro-
prio Arvedi e Marcegaglia, en-
trambi in corsa per l'Ilva sia pu-
re non da soli, a chiedere all'ese-
cutivo una presenza di Cdp. Nes-
suna richiesta, invece, sarebbe
venuta daArcelor Mittal.

Nei giorni scorsi i vertici di
Cdp hanno manifestato interes-
se all'acciaio sia pure ribadendo
che non è un investimento diret-
to nell'Ilva ma che si tratta inve-
ce di vedere con gli operatori se
ci sono «le condizioni per il Fon-
do strategico per investire in
una di queste aziende». Il grup-

po Riva, che resta proprietario
dell'Ilva col 9o per cento delle
azioni, nonuscirebbe dall'azien-
da ma la newco farebbe un au-
mento di capitale che ridimen-
sionerebbe il peso degli attuali
proprietari. Si prevede intanto
che nella prossima settimana

I
Il punto che accomuna
le proposte in campo
è il mantenimento dei posti
di lavoro e gli interventi
di risanamento ambientale

IkY
La produzione
La produzione dell'Ilva di
Taranto a fine 2014 (6,3
milioni di tonnellate) dovrebbe
registrare un progresso
rispetto al consuntivo del 2013
(5,7 milioni di tonnellate di
acciaio prodotto)

Sequestro Riva
Lo scorso 18 ottobre il gip di
Milano, Fabrizio D'Arcangelo,
ha disposto il trasferimento
della somma al capitale
dell'Ilva

sia la multinazionale Arcelor
Mittal con Marcegaglia sia il
gruppo Arvedi con i brasiliani
di Companhia siderurgica natio-
nal (Csn) possano presentare i
loro piani che sarebbero in fase
di avanzata definizione. Non si
hanno invece ulteriori riscontri
dagli indiani di Jindal che pure si
sono approcciati all'Ilva.

Il punto che accomunerebbe
le due proposte in campo è il
mantenimento dei posti di lavo-
ro e gli interventi di risanamen-
to ambientale del siderurgico
di Taranto per il quale devono
essere rispettate le prescrizio-
ni dell'Aia. Entrambi i piani,
inoltre, punterebbero ad una
produzione al massimo. Que-
sta, infatti, viene ritenuta l'uni-
ca strada possibile per rilancia-
re lo stabilimento pugliese. C'è
da dire, in proposito, che l'Aia
di ottobre 2012, che è un riesa-
me di quella di agosto 2011, fissa
in 8 milioni di tonnellate l'anno
il tetto produttivo dell'Ilva di
Taranto ma nelle valutazioni in
corso non si esclude di salire an-
che a 9 milioni puntando su un
più netto abbattimento delle
emissioni inquinanti attraver-
so nuove tecnologie.

Oggi pomeriggio a Roma il
commissario Gnudi incontrerà
i sindacati metalmeccanici per
un punto sulla situazione e seb-
bene lo stato dell'Ilva sia ancora
molto delicato, sembra tuttavia
emergere qualche spiraglio di-

verso. Fra i dati che Gnudi do-
vrebbe presentare c'è una ridu-
zione delle perdite dell'Ebitda,
passate da 5o a 20 milioni al me-
se grazie ad un recupero di effi-
cienza dell'impianto di Taranto
e ad una ripresa della commer-
cializzazione. «La condizione
dell'Ilva rimane indubbiamen-
te critica ma l'azienda non è
spacciata» dichiara Rocco Pa-
lombella, segretario generale
dellaUilm, mentre Marco Benti-
vogli che dal 14 diverrà segreta-
rio generale dellaFim Cisl (oggi
è invece nella segreteria nazio-
nale) vede bene l'intervento del-
la Cdp. «Non è una riedizione
dell'acciaio pubblico - afferma
-. La verità è che Cdp fa quello
che le banche avrebbero dovu-
to fare, cioè investire e sostene-
re le imprese interessate all'ac-
ciaio. Invece abbiamo visto co-
me è stato tortuoso varare il pre-
stito ponte dell'Ilva. Perchè le
banche si convincessero, si è ri-
corsi addirittura alla prededu-
zione con una legge».

Intanto si è in attesa di vedere
le mosse legali di Adriano Riva,
fratello di Emilio scomparso ad
aprile scorso, dopo che il gip di
Milano, Fabrizio D'Arcangelo,
applicando la legge ha disposto
che il miliardo e 200 milioni se-
questrato loro nel 2013 per pre-
sunti reati fiscali e valutari sia
trasferito all'Ilva come aumen-
to di capitale o come credito in
futuro aumento di capitale. Sino
a qualche giorno fa l'atto del gip
non risultava ancora impugnato
- l'avvocato di Andriano Riva ha
definito incostituzionale la nor-
ma sul trasferimento ma la relati-
va eccezione è stata respinta dal
gip -, tuttavia la partita su questo
fronte non è chiusa.
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i. Si spera che lo Sblocca Italia possa dare una forte spinta all'occupazione, a partire dai quattro miliardi finora non spesi

Il vero Jobs act è «green»
Il 61% dei nuovi impieghi prodotti quest'anno, pari a 234mi1a unità, è verde

di Ermete Realacci so anno il credito di imposta per
ristrutturazioni ed efficienza
energetica ha prodotto 28 miliar-
di di giuro di investimenti e
34omila posti di lavoro , qualifi-
cando il patrimonio esistente e il
sistema imprenditoriale del set-
tore, senza consumare nuovo
territorio : l'azione anticiclica
più importante in questi anni.

Bene quindi la conferma
dell'ecobonus al 65°i° nella legge
di stabilità, mabisogna estender-
lo anche agli interventi antisi-
smici e rafforzarlo . E una forte
spinta per l'economia e l'occupa-
zione può venire , se funzione-
ranno le misure presenti nello
Sblocca Italia , dall'impiego de-
gli oltre quattro miliardi di euro
finora colpevolmente non utiliz-
zati per manutenere il territorio,
affrontare il dissesto idrogeolo-
gico , depurare le acque. O da un
migliore utilizzo dei fondi euro-
pei in direzione della riqualifica-
zione urbana.

Per rilanciare e rendere più
solida la nostra economia è poi
necessaria una vera politica in-
dustriale , che non coincide con
la pur necessaria risposta alle
tante crisi aziendali in atto, ma
con l'avere un'idea di futuro. E
il rapporto Symbola-Unionca-
mere racconta di un 'Italia che
già esiste , combatte la crisi con
la green economy, si rafforza
nei mercati globali.

Un'Italia competitiva, forte
dei suoi cromosomi antichi, che
incrocia la bellezza e la qualità

za, che trae forza dal legame con
il territorio e le comunità. Ingra-
do di affrontare un mondo che
cambia. La sfida del clima è una
straordinaria occasione per ri-
pensare la società e l'economia,
per spingere sul terreno avanza-
to dell'innovazione e della soste-
nibilità le nostre imprese, per
renderle più competitive e resi-
lienti. Chi vede nel taglio delle
emissioni e nel miglioramento
dell'efficienza un freno alla no-
stra economia e alle nostre im-
prese, senza vedere le opportu-
nità che ci offre, è su falsa strada.

Va in un'altra direzione la sen-
sibilità dei cittadini, di molte im-
prese e di importanti istituzioni
internazionali verso il tema am-
bientale. Ë un Nobel alla green
economy quello che l'Accade-
mia di Svezia ha assegnato agli
inventori dei Led: un'innovazio-
ne importante per il risparmio
energetico. E segnano un punto
di svolta le recenti scelte fatte
dall'Enel, che ha annunciato non
solo di rinunciare al carbone a
Porto Tolle, mala chiusura di al-
tre 22 centrali termoelettriche
alimentate a fonti fossili. Perché

il futuro dell'energia è nel rispar-
mio energetico, nell'efficienza,
nelle fonti rinnovabili.

La green economy, insomma,
è lavia maestra sia per contrasta-
re i mutamenti climatici che per
battere la crisi. L'Europa, tanto
più in vista della prossima confe-
renza Onu sul clima che si terrà a
Parigi nel dicembre 2015, è chia-
mata a un ruolo da protagonista.
Dall'agricoltura all'hi-tech, dal
saper fare artigiano alla chimica
verde, dal turismo allameccatro-
nica, un'Italia che fa l'Italia è già
in campo e aspetta di essere
ascoltata, valorizzata, messa in
rete. L'Expo di Milano può esse-
re un'occasione per mostrarne il
volto e la forza.

Ma non usciremo dalla crisi
senza cambiare e il cambiamen-
to non è un pranzo di gala. Si
scontra con forti interessi del
passato ed entra in collisione
con la corteccia rettile di tanta
parte della classe dirigente del
Paese. Ma, come diceva Gandhi,
«La vita non è aspettare che pas-
si la tempesta, ma imparare a
danzare sotto la pioggia».

(Presidenie fondazione Symhola

CI FI P RO D U ZIO NE RISERVATA

dalla green economy che
può venire in Italia il vero
Jobs act. Il confronto in at-

to sulla necessità di rivedere le
norme sul mercato del lavoro,
per adeguarle a una realtà che è
cambiata e dare diritti e garan-
zie ai tanti che ne sono privi, è
molto importante , ma difficil-
mente produrrà posti di lavoro.
Almeno nona breve.

La forza dell'economia verde

nel nostro Paese è confermata
dal rapporto GreenItaly della
Fondazione Symbola e di Union-

camere . Oltre 341 mila imprese, il
22°o, dal 2008 hanno investito
sull'ambiente . Dato che sale al

33% nella manifattura . Soprattut-
to, sono collegati alla green eco-

nomy il 6i' (234mila unità) dei
nuovi posti di lavoro prodotti
quest'anno. Percentuale che arri-

va addirittura al 70°i° nel settore

ricerca e sviluppo. Investire in
ambiente significa anche essere

più forti nell'export: il 44% delle

imprese manifatturiere che fan-
no eco-investimenti esporta sta-
bilmente, contro il 24°o di quelle

che non investono . Non solo. Le
imprese manifatturiere green di-

mostrano una propensione a in-
novare doppia, 309% contro 15%,
rispetto alle non eco-investitrici.

Ed è green il 37,1°o delle start-up
nate nel primo semestre del 2014,
ossia 33 .500 nuove imprese.

I settori che possono dare a
breve un maggiore contributo
all'occupazione nell'economia
interna sono del resto proprio
quelli più orientati in senso am-
bientale, come l'edilizia di quali-
tà. Secondo i dati di Cresme e ser-
vizio studi della Camera , lo scor-

T
Per rilanciare e sconfiggere
la crisi è necessaria
una vera politica industriale
per avere la quale è
necessario un'idea di futuro

Ricchezza da green economy
Il valore aggiunto prodotto nel
2013 dalla green economy è pari
a110,2%deltotale

I green jobs
Nell'economa italiana gli
occupati "verdi" sono 3 milioni, il
13,3%deltotale. L'incidenza
degli occupati verdi èsalita dal
10,9% del 2009 a[13,3% di oggi

., fla
Assunzioni green nel 2014
I161% della domanda di lavoro

Start-up green
Nel l'semestre 2014 si contano
33.500 sta rt-u p green, il 37,1%
di tutte le aziende nate nei primi
6 mesi 2014
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Da[ 30 ottobre . Nuova luce perla Cappella sistina grazie al sistema Led finanziato da un progetto di ricerca della Ue

Primeggiano le utilities

Imprese che hanno investito nel 2008-2013 e/o lo faranno nel 2014 in prodotti e tecnologie green*
(e in %sultotale)

Industria
m

I
a

ndustria
nifatturiera

Public
utilities

Costruzioni Servizi Totale

132.330 81.560 4.500 45.590 209.080 341.410
(26,6%) (30,1%) (46,2%) (21,3%) (19,6%) (21,8%)

-------- -- -------- -- ----
* maggior risparmio energetico/minor impatto ambientale Fonte: Rapporto GreenItaly di Unioncamere e Fondazione 5ymbola  I

Jobs act Pagina 21



Ok del Cds al regolamento sui compensi

Sanità, in arrivo
i parametri

DI BENEDETTA PACELLI

J
n dirittura d'arrivo i pa-
rametri per la liquida-
zione del compenso dei
professionisti della sani-

tà (esclusi i medici e gli odon-
toiatri) in caso di contenzioso.
Il Consiglio di stato ha infatti
dato il via libera con parere
favorevole (n. 03275/14), salvo
alcune osservazioni, allo sche-
ma di regolamento in materia
emanato dal ministero della
salute che fornisce la bussola
per i giudici per corrispondere
i compensi di farmacisti, psi-
cologi, infermieri, assistenti
sanitari, ostetriche e tecnici
di radiologia medica. Un prov-
vedimento snello, composto di
soli tre articoli e diverse tabel-
le di riferimento, arrivato, rile-
va il Cds, con «soli due anni di
ritardo» rispetto a quella legge
(n. 27/12) che aveva abrogato
qualsiasi riferimento alle ta-
riffe professionali. Il regola-
mento in questione indica non
solo i parametri da utilizzare
per la liquidazione dei com-
pensi, escludendo le spese da
rimborsare al professionista,
ma prevede che nei casi di ec-
cezionale complessità possa
essere applicata una maggio-
razione del compenso fino al
100% rispetto a quello altri-
menti liquidabile. Entrando

nel merito del provvedimen-
to i giudici di Palazzo Spada
chiedono innanzitutto al mi-
nistero competente di specifi-
care l'ambito di applicazione
del regolamento «in modo che
siano certi i destinatari della
norma» , l'esclusione successi-
va dei medici ne è un esempio.
Ma soprattutto ai giudici della
sezione consultiva interessa
che nel testo si eviti il ripri-
stino di tariffe mascherate,
cosa che invece sembra avve-
nire nel momento in cui i dati
espressi nelle tabelle, nelle
quali sono indicati il valore
medio e le percentuali massi-
me di aumento, «costituiscono
un'evidente deviazione dell'in-
tendimento del legislatore. E
sembrano piuttosto inclini ad
accogliere le istanze tariffa-
rie delle categorie professio-
nali interessate». Per evitare
quindi di reintrodurre le tarif-
fe mascherate secondo il Cds
l'amministrazione deve limi-
tarsi a indicare «il solo valore
medio di ciascuna prestazio-
ne» eliminando l'indicazione
della percentuale di massima
di incremento eventualmente
praticabile. Inoltre all'interno
dell'ammontare da corrispon-
dere al professionista, dice il
Cds, deve essere inclusa la
voce delle «spese, oneri e con-
tributi».
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Scavi interrotti, cantieri
impossibili. Così la legge
Sblocca-Italia mette
a rischio le nuove scoperte

TafuE italiane di archeologia. Roma,
via Giulia. Le scuderie di Augusto, do-
ve si ricoveravano i cavalli che aveva-
no corso al Circo Massimo, rinvenute
nel 2009, gi udivate di "eccezionale im-

portanza" dalla soprintendenza archeologica, sono state rinterrate
sotto cumuli di pozzolana. Il parcheggio per circa trecento posti si
piazzerà, invece, lì accanto. I reperti antichi sono emersi durante lo
scavo per i garage, ma dopo cinque anni - cantiere fermo, un'orren-
da palizzata che recintava l'area, un lembo di centro storico sconvol-
to - non si è trovata altra soluzione che sacrificare le stalle imperiali.

Pozzilli e Venafro, provincia di Isernia. Durante i la-
vori per un metanodotto fra Busso e Paliano, svolti
con la collaborazione della soprintendenza archeo-
logica del Molise, vengono alla luce ville romane,
fornaci rinascimentali, tracce di una venturi azione,
e, soprattutto, insediamenti neolitici con un focola-
re e materiali d'età del bronzo e, ancora, i resti del-
lo scheletro di un bambino di sei-settemila anni fa.
I reperti andranno al museo di Venafro. Le struttu-
re fisse rimarranno sul posto, protette e visibili.

La chiamano archeologia preventiva ed è così
che si fa archeologia in Italia. Il novanta per cento
degli scavi - circa sei, settemila ogni anno dati del
ministero per i Beni culturali - non sono il frutto di
programmazione scientifica, coordinata da una so-
printendenza. Ma l'effetto, desiderato, più spesso
indesiderato, dei lavori per un parcheggio, per le li-
nee di alta velocità, per cavi elettrici. Per la Metro C
di Roma, per esempio, o per l'autostrada Bre-Be-Mi.
Il risultato può essere positivo, come a Venafro, ne-
gativo come a Roma.

Ma, anche sefattacosì, quest'archeologiarischia
di ricevere un colpo mortale. Il decreto Sblocca-Ita-
lia, appena convertito in legge, contiene norme

che, temono molti archeologi, potrebbero rendere
ancora più difficile il recupero di oggetti e strutture
antiche, anche molto rilevanti.Irischipaventatida-
gliarcheologisiaffiancano aquelliperlenormepae-
saggistiche o urbanistiche, contro le quali lo Sbloc-
ca-Italia procede a colpi di "semplificazioni" e "au-
tocertificazioni". D'altronde era stato il presidente
del Consiglio Matteo Renzi, presentando nell'ago-
sto scorso il provvedimento, a sbilanciarsi: «Mai più
cantieri fermi per ritrovamenti archeologici». «E di-
re che l'obiettivo principale dell'archeologia pre-
ventiva, se correttamente praticata, sarebbe pro-
prio quello di accelerare i tempi di un'opera pubbli-
ca», spiega Filippo Coarelli, archeologo di lunghis-
sima esperienza, allievo di Ranuccio Bianchi Ban-
dinelli, «perché individua con anticipo, sulla base di
studi, di sondaggi, se un lavoro rischia di interferi-
re con presenze antiche: se lo si sa prima, il proget-
to può essere modificato più agevolmente che non
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conil cantiere aperto, quando, in caso di unritrova-
mento, c'è l'obbligo di fermarsi e di avvisare la so-
printendenza, altrimenti si commette un reato».

L'archeologia preventiva in altri paesi è regola-
mentata in maniera rigorosa e funziona egregia-
mente. In Francia è governata dall'Inrap, un orga-
nismo pubblico che ha alle sue dipendenze archeo-
logi e operai e che interviene in ogni lavoro che com-
portascavi.Ifinanziamenti arrivanodaunfondo ali-
mentato con il5 per cento del fatturato di tutte le
imprese edili francesi. E la Francia non ha il patri-
monio archeologico che può vantare l'Italia. Secon-
do Fabrizio Pesando, professore all'Orientale di Na-
poli, oltre quelle francesi, «anche le esperienze spa-
gnole hanno dato ottimi risultati e, in generale, l' ar-
cheologia preventiva sarebbe una buona prassi,
che risponde alla necessità di razionalizzare e ren-
dere più veloci i lavori. Inoltre può vedere impe-
gnati tanti giovani studiosi e alimentare le cono-
scenze».

Inrealtàdanoil'archeologia preventivaè spesso
una specie di selvaggio West. Le norme in vigore si
riferiscono solo alle opere pubbliche, non anche a
quelle private, che intantissimi casi prevedono sca-
vi anche profondi (basti pensare alle fondazioni di
un edificio ). I costi sono a carico delle aziende, il cui
fine ultimo è quello di risparmiare e di far presto e
solo raramente quello di dare un contributo all'ar-
ricchimento del nostro patrimonio. Molto è affida-
to a giovani e, ormai, meno giovani precari, in pos-
sesso di lauree specialistiche, master e dottorati,
ma pagati fra 15 e i 7 euro l'ora. Le soprintendenze
dovrebbero vigilare, però con il personale ridotto al
lumicino fanno quel che possono. Uno svantaggio
lo sottolinea Pier Giovanni Guzzo, per quindici an-
ni soprintendente aPompei: «Lalegge è limitata al-
l'indagine sul campo, cioè a "bonificare" l'area che
sarà occupata dall'opera. Lo studio, la pubblicazio-
ne, il preventivo restauro dei reperti e la conserva-
zione in magazzini capienti ed attrezzati non sono
previsti: così che l'Italia, si riempie sempre più di
inediti. Facendo crescere l'ignoranza sulla storia
antica del nostro Paese».

Per paradossale coincidenza, la Camera (ultima
fra tutti i parlamenti europei) ha ratificato nelle
scorse settimane la Convenzione di Malta, un ac-
cordo sottoscritto nel 1992 che regolamentava pro-
prio l'archeologia preventiva. Il perno della Con-
venzione èche gli archeologi siano coinvolti sempre
nelle attivitàdipianificazioneediprogettazionede-
gli interventi «che rischiano di alterare il patrimo-
nio archeologico». E che a loro debbono essere con-
cessi «tempo e mezzi sufficienti per effettuare uno
studio scientifico adeguato del sito e per la pubbli-
cazione dei risultati».

Lo Sblocca-Italiava in direzione opposta. Mentre
la Convenzione di Malta lo prevede in una fase pre-
liminare, l'articolo 1 del decreto stabilisce che per
le ferrovie Napoli-Bari e Palermo-Catania un ar-
cheologo siachiamato avalutareunprogettogiàde-
finitivo, quando diventa assai complicato e costoso
modificarlo. Inoltre, sempre nelcaso delle due linee
ad alta velocità (che per molti archeologi sono la te-
sta di ponte per tanti altri interventi), l'ammini-
stratore delegato delle Ferrovie dello Stato è nomi-
nato commissario: indice lui la conferenza di servi-
zi «entro quindici giorni dall'approvazione dei pro-
getti», la presiede, decide se i rappresentanti delle
altre amministrazioni, compresa la soprintenden-
za, sono "adeguati", e, nel caso essi esprimano pa-
reri non favorevoli sul progetto - pareri che debbo-
no essere formulati entro trenta giorni, altrimenti
«si intendono acquisiti con esito positivo» - è sem-
pre lui che decide se questi pareri sono regolari e se
se ne debba tener conto. Di fatto la presenza del-
l'archeologo di una soprintendenza è puramente
esornativa.

«Siamo di fronte a una contraddizione vistosa:

quale delle due norme prevale, lo Sblocca-Italia o la
Convenzione di Malta?» si domanda Coarelli. Che
azzarda anche unarisposta: «L'unicacosache sipuò
prevedere è che fioccheranno ricorsi e contenziosi:
il che rallenterà ancora di più le opere pubbliche».

«Lo Sblocca-Italia può essere il colpo definitivo
che annichilisce una disciplina in Italia mai com-
piutamente decollata», insiste Maria Pia Guer-
mandi, archeologa dell'Istituto Beni culturali del-
l'Emilia Romagna, «e questo perché procede a un si-
stematico ribaltamento delle gerarchie costituzio-
nali: le esigenze del patrimonio devono cedere il
passo sempre e comunque alle opere infrastruttu-
rali, di cui l'archeologia sarebbe l'ostacolo più insi-
dioso». «Qualsiasi forma di ridimensionamento o
estromissione degli organi preposti alla tutela e co-
noscenza del territorio è cosa assolutamente da
scongiurare», conclude Pesando.

Entro il 31 dicembre il ministero peri Beni cultu-
rali deve varare le linee-guida per l' archeologia pre-
ventiva, anche questo un provvedimento atteso da
anni. Ma, stando allo Sblocca-Italia, non lo redigerà
da solo, bensì dovràconcordarlo conilministerodel-
le Infrastrutture. Esattamente con chi spinge per li-
mitare al minimo i poteri di controllo delle soprin-
tendenze.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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RESTAURO
Archeologi
impegnati
in un lavoro
di restauro
nellaDomus
A urea, a Roma
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Allarme dell' e:15-20 ° a medici
a rischio lavoro nei prossimi 5 anni
Sono tra i i5mila e i 2omila i
medici che nei prossimi
cinque anni non avranno
accesso alla formazione post
laurea e quindi al lavoro, se
non si cambiano le regole di
un sistema che ha subito una
profonda ferita con la
vicenda degli errori nel test
di medicina per l'accesso
alle scuole di
specializzazione. A dirlo è
Amedeo Bianco, presidente
della Federazione degli
ordini dei medici
(Fnomceo) e senatore Pd, in
una lettera inviata al premier

Matteo Renzi. Quest'anno
per l'accesso alle scuole di
Medicina la selezione è stata
di circa 8 a i, per l'accesso
alla formazione post laurea
die ai. Questi numeri
renderanno ulteriormente
«critica quella sorta di ansa
cieca del nostro sistema
formativo in medicina che
nei prossimi anni licenzierà
i0-i2mila laureati in
medicina a fronte di
un'offerta formativa
specialistica che, a regole
invariate, ne raggiungerà la
metà».
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